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Il professore Pietro Bartolozzi, direttore della Clinica
ortopedica del Policlinico, e in piedi il professore Giulio
Mazzilli, responsabile del settore Chirurgia vascolare

L’autunno dell’età media
della popolazione e le si-
tuazioni di osteoporosi so-
lo parzialmente trattabili
con la terapia farmacolo-
gica hanno aumentato la
frequenza di fratture ver-
tebrali con gravi trafile
dolorose invalidanti.

Oggi il trattamento di
queste situazioni pone in
atto alcune tecniche di ri-
costruzione vertebrale
con l’impiego di vie percu-
tanee mini invasive: attra-
verso una piccola incisio-
ne della cute sono fatti pe-
netrare nel corpo verte-
brale fratturato sistemi
che consentono di ridare
la forma originale alla ver-
tebra stabilizzando poi la
ricostruzione con cemen-
to acrilico e consentendo
al paziente una immedia-
ta ripresa della funzione,
oltre alla scomparsa del
dolore.

Ora alla facoltà di Medi-
cina e chirurgia il futuro
diventa realtà e grazie al-
l’avanguardia della ricer-
ca e all’introduzione di
nuovi materiali si mira
ad alterare il meno possi-
bile le caratteristiche tipi-
che della colonna.

«Si tratta di nuove tec-
nologie nell’ambito della
chirurgia vertebrale e si
può parlare di protesi di-
scali e di innovative tecni-
che di ricostruzione dei
corpi vertebrali», spiega
il professore Pietro Barto-
lozzi, direttore della Clini-
ca ortopedica del Policli-
nico. «Nel passato si è
sempre realizzato inter-
venti di stabilizzazione
della colonna attraverso

l’impiego di "ferri" perma-
nenti che alla fine tolgono
mobilità. Questo perché
si cercava solo la stabilità
della colonna, soprattutto
nei casi di insufficienza
vertebrale, dolore, lesioni
discali croniche ed altro.
Oggi possiamo recupera-

re le strutture anatomi-
che cercando di riprende-
re l’attività fisiologica».

«Le nuove tecniche di
protesi discali sono fina-
lizzate al recupero funzio-
nale dei dischi o dei corpi
vertebrali. Proprio in que-
ste ultime, le tecniche di

vertebro plastica, siamo
tra i primi in senso assolu-
to in Italia», prosegue Bar-
tolozzi. «Nessuna di que-
ste tecniche è di nostra in-
venzione, ma siamo uno
dei pochi posti in Italia do-
ve si attuano. Le protesi
discali sono impiegate nel-
la chirurgia di giovani pa-
zienti per sostituire le de-
generazioni discali isola-
te nel contesto di una co-
lonna vertebrale sostan-
zialmente normale, come
può accadere in esiti di er-
nia del disco. Le tecniche
di ricostruzione del corpo
vertebrale, invece, sono
rivolte a una popolazione
anziana affetta da quadri
di osteoporosi ed è possibi-
le per via percutanea ese-
guire la ricostruzione del
corpo vertebrale collassa-
to in seguito a fratture.
L’attuale ricerca è rivolta
ad allargare queste indica-
zioni anche alle fratture
acute nei soggetti giova-
ni».

«Le protesi discali sosti-
tuiscono il disco vertebra-
le, quello che provoca l’er-
nia, e consentono un recu-
pero della mobilità sostan-
zialmente normale, quin-
di con ripresa di una com-
pleta attività lavorativa e
sportiva», continua Barto-
lozzi. «I controlli clinico
radiografici nei casi a tut-
t’oggi operati conferma-
no questi presupposti ed
in caso di insuccesso il
completamento della sta-
bilizzazione chirurgica è
molto più semplice. La tec-
nica chirurgica prevede
un approccio per via ante-
riore tran-addominale e
questo necessita di equi-
pe pluri specialistiche di
chirurgi vascolari oltre
che di chirurghi ortopedi-
ci».

«Il recupero all’attività
è estremamente rapido,
un mese, e nel tempo la
mobilità del disco sostitui-
to evita il sovraccarico
funzionale dei dischi vici-
ni», conclude il direttore
della Clinica ortopedica
del Policlinico.

Marco Cerpelloni
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 TINTEGGIATURE INTERNE/ESTERNE

 MANUTENZIONI C ASA IN GENERE

SPATOLATI E DECORAZIONI IN GENERE
ALLESTIMENTI IMPALCATURE

RIFACIMENTI BAGNO COMPLETI

 ISOL AMENTO A CAPPOTTO
ISOLAMENTI IN GENERE

PREVENTIVI GRATUITI
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Città e Provincia

Pronto
Intervento

045.800.3882

RIPARAZIONE - FORNITURA
MOTORIZZAZIONE

TAPPARELLE VENEZIANE
TENDE DA SOLE

Maestro europeo ALBERTO PENTO
secondo norme UNI-En

Telefono 336.914.706 e 348.335.4527

•

•

•
•

•

Esperto in canne fumarie ispezioni,
controlli
Pulizia mediante spazzatura e
lavaggio chimico
Verifiche impianti condominiali
Video ispezioni, prova tenuta,
tiraggio, ecc.
Riparazioni - intubazioni costruzione
nuovi condotti

Lo Spazzacamino
di Verona
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- Restauri
- Manutenzione dei manti

di copertura
- Tetti in legno

Via Monte Rocca, 12 CALDIERO (Verona)
Tel./Fax 045 765.1145 - cell. 347.5916555

PREVENTIVI
GRATUITI

FERRARO
impresa edile
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MASSIMO
DE BORTOLI

PREVENTIVI GRATUITI
Verona - Via Albere 61/B

Tel. 045.567.673 - Cell. 348.289.4041
www.idrauliconline.it

Impianti sanitari, riscaldamento,
condizionamento e del gas sostituzione caldaie

energie alternative e proposte bio
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F.lli Sona

Via G. Galilei
37029
S. Pietro
Incariano,
Loc. Fontego
Z.A.I. (VR)
tel.
0457701376
fax
0456801021
E-mail:
sonafal@tin.it
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CENTRO
PRODUZIONE
INFISSI

di Pagliarini Silvio & C. s.n.c.
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SERRAMENTI, MASSICCI
E IN LAMELLARE
OSCURI DI VARIE TIPOLOGIE
PORTE INTERNE DI OGNI GENERE
PORTE BLINDATE

ILLASI - Via Prognolo, 63 - VERONA
Tel. 045.783.4352 - uff. 045.652.0275 - Fax 045.783.3266
SHOW ROOM Via Vasari 10
Verona - Tel. 045.810.3630
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DE CARLI
ROBERTO

DITTA IDRAULICA

SOSTITUZIONE CALDAIE
IN GIORNATA

Impiant i idrotermosanitari
e riparazioni

Visioni delle tubazioni
con telecamera

37068 VIGASIO (VR) - via C. Piccolboni, 17/D
045.

cell.
☎ 736.4591

335.568.6967 337.485.876-

CONDIZIONAMENTO

BAGNI CHIAVI IN MANO
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TAGLIO SU MISURA

ARREDO INTERNI
E GIARDINI

Cavalletti - vernici
ferramenta

Via Roveggia, 45/a - 37136 Verona
tel. 045.585.445
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De Grandi
Moreno

Decorazioni,
spatolati, restauri

Strutture in
cartongesso

Isolamenti termici
Tinteggiature

Bonaldo di Zimella (VR)Via Bruso, 1
Tel. e fax 0442.480.319 - Cell. 329.435.8707

PREZZI SPECIALIPER CAPANNONI
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POSA STRUTTURE IN LEGNO
SU TETTI

di KENDIC HASAN

PREVENTIVI GRATUITI
cell. 340.369.2799
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EDILGAMMA IMPIANTI
di FALSAROLO geom. MARCO

CONSULENZE - PRATICHE CATASTALI
E PROGETTAZIONE

RISTRUTTURAZIONI BAGNI E APPARTAMENTI CHIAVI IN MANO

VENDITA DIRETTA INGROSSO E DETTAGLIO

TRENTENNALE ESPERIENZA
NELLA POSA IN OPERA

materiale termosanitario e condizionamento

SALA MOSTRA
ARREDOBAGNO - PAVIMENTI

RIVESTIMENTI

LUGAGNANO Tel. 045.868.1012 - Fax 045.868.2868
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S.n.c.
di Bortolazzi Alberto e Salarolo Lorisdi Bortolazzi Alberto e Salarolo Loris

37134 Verona - Via delle Polidore, 18
Tel. e Fax 045.580.230 - Cell.348.120.3291 / 348.1203292

IMPIANTI SANITARI - RISCALDAMENTO CONDIZIONAMENTO

RIPARAZIONI 24 ORE SU 24

-
INTERVENTI E RIPARAZIONI CENTRO CITTÀ E PROVINCIA

APERTI TUTTO AGOSTO

Per una settimana han-
no discusso del processo
di unificazione europea:
ventidue studenti prove-
nienti da vari istituti su-
periori veronesi, hanno
partecipato, nel castello
austriaco di Neumarkt
(Stiria), all’interno di un
parco naturale, a un se-
minario sui temi del-
l’unità europea e del fe-
deralismo, organizzato
presso la locale Casa
d’Europa dall’ammini-
strazione provinciale di
Verona in collaborazio-
ne con il Movimento fe-
deralista europeo. Gli
studenti, selezionati at-
traverso il concorso «Di-
ventiamo cittadini euro-
pei» organizzato dalla
Provincia, si sono potuti
confrontare per sei gior-
ni con esperti e docenti
nonché con altri 17 ra-
gazzi provenienti dalle
province di Parma, Pisa
e Venezia, animando nu-
merosi gruppi di lavoro

sulle principali questio-
ni riguardanti l’unifica-
zione europea e il proces-
so di globalizzazione.

In particolare si è par-
lato della storia delle isti-
tuzioni europee, dei rap-
porti euro-americani,
dello stato dell’Unione
europea tra confedera-
zione e federazione e so-
prattutto della Costitu-
zione europea proposta
dalla Convenzione sul fu-
turo dell’Europa presie-

duta da Giscard d’E-
staing. Non è mancata
un’analisi sulle prospet-
tive del semestre di pre-
sidenza italiana, con par-
ticolare riguardo alla fir-
ma della Costituzione,
prevista il 9 maggio del
prossimo anno a Roma,
e al piano Tremonti per
il rilancio degli investi-
menti e dell’occupazio-
ne in Europa.

Alla parte più propria-
mente didattica si sono
aggiunte escursioni, gio-

chi e visite ad alcune lo-
calità della Stiria e della
Carinzia, che hanno re-
so più piacevole il sog-
giorno ed hanno permes-
so un contatto più diret-
to con la realtà austria-
ca.

L’assessore alla cultu-
ra Adimaro Moretti de-
gli Adimari si è augura-
to che anche il prossimo
anno si possano ripetere
tanto il concorso quanto
il seminario per i vinci-
tori a Neumarkt.

Foto di
gruppo
degli
studenti
veronesi
in
Austria

Dalla facoltà di Medicina e chirurgia
dritti al futuro: la ricostruzione dei
corpi vertebrali è una realtà. Nella cli-
nica ortopedica universitaria del Poli-
clinico sono già stati effettuati due
«impianti discali» e numerosi inter-
venti di ricostruzioni vertebrali con
tecniche di vertebro plastica.

Grazie a un palloncino che viene in-
serito attraverso una piccola cannula
nel corpo vertebrale per ripristinarne
l’altezza con l’intento di lasciarne una
cavità, si riesce ad intervenire nella ri-
costruzione del corpo con cemento a
bassa pressione. Finora lo scopo degli
interventichirurgici eseguiti si propo-

nevadirisolvere il problema eliminan-
do i frammentidiscali espulsi e in alcu-
ni casi apportando l’asportazione del-
l’intero disco. Questo tipo di interven-
to chirurgico non si preoccupava di la-
sciare una parte della colonna verte-
brale priva di uno dei suoi componen-
ti, anche se fondamentale. Allo stesso
modo, in altre patologie spinali, si im-
piegavano interventipiùo meno demo-
litivi, che necessitavano nella mag-
gior parte dei casi, di stabilizzare e fon-
dere alcuni segmenti vertebrali con la
conseguenza della riduzione, se non
addirittura della privazione, della lo-
ro naturale mobilità.

NellaclinicaortopedicauniversitariadelPoliclinicosonogiàstatieffettuatidue«impiantidiscali»

L’officinadellevertebre
Unpalloncinoaiutaaripristinarleeafarsparireildolore

Ventidueragazziveronesi,vincitoridiunconcorsodellaProvincia,nelcastelloaustriacodiNeumarkt

L’EuropadeglistudentisiincontrainStiria

«Chiabita inviaMameli
èsemprepiùarischio»

IlComitatoperil trafororicordagli impegnidell’amministrazione
Non serve dotarsi di «una forte dose
di illuminismo neokantiano» - mi rife-
risco alla lettera del sig. Renzo Andre-
oli (da L'Arena del 30 luglio) - per capi-
re che la situazione della mobilità a
Verona sta diventando un' emergen-
za. Secondo studi recentemente pub-
blicati nei prossimi 10 anni il traffico
delle sole autovetture nella città di Ve-
rona aumenterà del 30%; entro il 2010
il parco auto private sarà di 200.000
unità contro le 100.000 del 1985: fino ad
oggi infatti sono aumentate di 3.000
ogni anno.

L'indagine «Aspetti della vita quoti-
diana» contenuta nell'Annuario 2002
dell'Istat rivela che per le famiglie ve-
nete il problema principale rispetto al-
la zona in cui abitano è il traffico
(45,7%), prima ancora della criminali-
tà (30,8%).

È nato così un ampio movimento di
opinione da parte della società civile
per la realizzazione della tangenziale
nord con traforo delle torricelle, che
ha dato impulso alla creazione del Co-
mitato pro traforo. «L'emersione spon-
tanea di un comitato» non costituisce
una "intemperanza" - vedi citata lette-
ra - ma piuttosto è segnale di un tessu-
to civile vivace e zelante. Il Comitato
naturalmente non può e non deve so-
stituirsi all'azione - o in questo caso
alla non azione - dell'amministrazio-
ne comunale, ma ha il diritto di racco-
gliere le esigenze dei cittadini e di por-
tarle all'attenzione della classe politi-
ca dirigente.

Il Comitato infatti non ha la pretesa
- vedi citata lettera - di "risolvere auto-
nomamente le questioni": il traforo
non è una sua invenzione!

L'intera opera è già stata inserita
nel nuovo Piano territoriale provin-
ciale adottato con deliberazione
dell'11 aprile 2003. Inoltre il documen-
to preliminare alla Variante generale
al Piano regolatore predisposto dall'
assessorato all'Urbanistica della
Giunta Zanotto - da L'Arena del 9 otto-
bre 2002 - ravvisava come opera prin-
cipale di decongestionamento della
città il traforo. L'assessorato riferiva
"nello studio De Beaumont la galleria
lunga riduce la congestione del traffi-
co del 31%, la Mediana soltanto del
19%».

Ora invece da «opera principale di
decongestionamento della città» si
vuole declassare il traforo a opera
«non prioritaria» che tradotto dal «po-
litichese» significa «da non realizza-
re». Ritengo che l'amministrazione co-
munale debba considerare priorita-
rio farsi carico della situazione criti-
ca che vivono molti quartieri come Ve-
ronetta, Borgo Trento, Borgo Milano,

invasi, su strade interne, da un traffi-
co di attraversamento che procede in
perenne incolonnamento provocando
un inquinamento atmosferico ed acu-
stico inaccettabile ed un concreto di-
sagio per residenti e pedoni.

Valga a titolo esemplificativo l'allar-
me che hanno lanciato recentemente
residenti e commercianti di via Ma-
meli - da L'Arena del 22 luglio -. «Così
non si può andare avanti», «Non pas-
sa mese senza un incidente di attra-
versamento pedonale più o meno gra-
ve», «Chi abita e lavora da queste par-

ti parla di una qualità della vita sem-
pre più bassa, di rischio elevato di fini-
re investiti, di salute compromessa
per i troppi gas», «Questa è una circon-
vallazione vera e propria», «La stra-
grande maggioranza del traffico è so-
lo di trasferimento dal nord-ovest al
nord-est della città».

A tutto ciò si aggiunge la forte preoc-
cupazione che i cittadini di Borgo Ro-
ma - da L'Arena del 6 agosto - hanno
sollevato relativamente all'intenzio-
ne dell'amministrazione comunale di
imbrigliare a sud della città tutto il
traffico di attraversamento: «È incon-
cepibile che tutto il traffico delle tan-
genziali passi per Borgo Roma».

Lo spostamento a sud di tutto il traf-
fico andrebbe ad aggravare ulterior-
mente la situazione di un quartiere
che è già tra i più inquinati della città.

Marco Pasquotti
Presidente del Comitato

per il traforo delle Torricelle
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